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ì»à«l«fwii.«* ««stfcBMifore e jr immoralità., f della noa '#fc 

; Ognìquaholta i gìòinMf rac^oii-
tàno iatti gravi e teudcuti a, conir 
promettere la fama dì un uomo 
politico^ prima di occuplrceuò ab
biamo la norma di atteuÀei;^ ; se 
vengon smentiti; 

Questa condotta è' diventala, i>er 
iwi una, regola lìssa, ond^^p!os-
serifiamo' sempre — qualunque sia 
il giornale: che: Ji rifepsca, qualun
que- il partito ctììf: ̂ appartenga # 
qualunque l'uomo pòlitìcó il quale 
ne |ipa)ciga" oilesgĵ ,̂ :: ,.: . , , . 

CSIi è che infmo ad oggi non' 
abbiamo voluto occuparci dì due 

mina a guardia forestale di un gio-
vinetto qhe frequenta, .̂ m p̂pra lâ  
scuola ,-^:ji;fe da notare .̂  apert% 
viola?.ione di, tutte le discipline im
poste agii iiltitoitbadinii 

Ed infattijt ìli i Regolamento del-
r̂ Istituto di Vallo mbrosa prescrive 
che 1 giovani possano, esservi am
messi solò in éW^ non minbye*;dv 
48 anni e non maggiore dl22, men
tre le istriÌJiohi^|fèf¥amtniTiistra:. 
zione fórMalelillo M f e imî on-̂  
gono "che nessuno possa esser: iiò-
rhìhatò guàrdia^ |g^^stale.,se n 
compiutosi anno di età e non sìa 
dichiarato idoneo al. servìzio per 
Sufficiente ,robustèzza iìsìca. 

.asdpmicilio coatto p'arecclìie centinaia 
à\ catnoYfisH d'ogni^specie; aveva fatto, 

'riaprire Una folla ftì processi penali : 
aveva rlenunziato per r ammonizione 

•ai 12 pretori di Napoli intere sana-
Idre dì rnalyiveiìti. Ma. tutti gĴ Ltodice-
>and:;^-- . , tn\dU()^ft^ 'sw^^^^^gir 
vdiìe ahdare più su. Fece arrestare Un, 

' r ' i ' i - i 1 • ' ' • • " : • ' • ' • " t i ' • • ' , ' ' ' - • • ' • • , ' " • , 

uomo cóHosciutis.sìniò inNaii^ìii fuo
ri, che, secondo lui, era comj^jìemag^ 
aior ramo dell'albero. I! processo fu 
istruito con mirabile sagacia e prpn-, 
tezza. Più di dieci ,risult8rorio.^tulti 
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tite, quantiiggue , invero troppo 1 '. Alle 11 lj2,M. Voisln è tornato aììk 
tode, chff'giornali .ufficiosi ibà^ 
sera ler dare ai,:due fatti da noi 
oggi^riieriti. ; 

.' • iTZ :L-I 

B^Efielictta 
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'THIERS . • ^ • ; ' 
r-^::,i,V. 

M i i-

i a ^ ^ o l t o gr4yi .e .niQltO: cornpro^^ 
indenti per due degli attuali tni4̂  
nistrij quantunque i: giornali he 
discqp'anÒ ̂  già da più di una ^ " ̂  
timana. ^ 

romessi soiitf: I due ministri,comprome^ 
#:ohorevolì: Nicotèra e Majorana^^ 
CalaOTiano. ,;• . • ^̂  ^̂  

Checché si dica o sì, vòglia, l'I^ 
taìia^icondannata ;6òm' è a veder 
?sinlili riatti, è s8& î  niinièttefi di 
;Destra^^^òtto ministeridvSinistrà, 
terminei^a necessariamente coll'au-

- • • ' . - - • - . • ' • ' • . 

:gurarsì prima e coir istìttììM pòi 
luna forma di governo diversa, dai-
Vattuale. vm~ 

ni Watti'^ poi sarebbero i seguenti : 
||(|:ihinistro d'agricoltura, iniiu-' 

stria e commercio avrebbe trovate^ 
liiSo di collocare un ; , s « f n i ^ 

i^ì t t»st i tuto^«4Ìlor§ 
teiibfqsa, da lui dipèndente,^ e di no-

miprlo nello stesso tempoguar
dia forestale affihcht'i ne percepisse 
lo stipendio. ^ 

Questo fatto, paragonal)ile solô  
al nipotismi papale o^se si ...vuole 

;lie a'quello pìù.recente di Pao
lo Onorato Vigliani, il quale es-
sondo ministro di grazia e giusl-
'zia nel regno^illtalia sotto F ulti-
mo •Ministèròî déî  moderati, nomi
nava un suo figho naturale dì 24 

i Ma per quanto sia grav 
promettente il fatto che risguarda 
l'on. Majorana-Calatabiano^^^guello 
!che concerne il Nicotera è di gran 
tìnga più grave-^più^compromet-: 

tonte. 
1 . 1 •yj 

-. I ii: 
- { ••- î l̂>"ì m 

còrné abbiamo 
venne : strie 

anni procuratore regio in Egitto 
colio s t i p a t » d i 25 ihitó'iffè al̂  
ranno — questo fatto, diciamo, non 
ili •'ancora smentito quantunque; 
giornali lo 'raccontino da oltre una 
settimana. 

iÈpiiùre-" 

apur':esso 
osservato' 

smentito dai g l ^ ^ h ufficioii, e* 
è perrcio, per ciò sólo, che òr̂^̂^̂  
dover nostro, di rifeni 

Si tratta diruna^nlettera che il 
direttore del Gior/̂ iâ e di Vicenza 
nk sciitto pubblicamente al diret-

terrìbili, i'capi di accusa. Il (iibatU-
mento ebbe luògo ad Aveilino, perchè, 
Napoli noti Amicava atìliastanza. La 
condanna pareva sicura, la condanna 
jClìe avrebbe atterrito tutta la camor-
Ira e incuoralo: il Mordinì a proseguire 

i"e%.s»«'''-,.u v;, •;. „....: 
I Ma, verso il ternune della causa, si 
ipresenta testimonio a discarico, chi " 
fLonor. NicoteTa. L'onor. Nicotera di-
chiara che limputato e un intimo a-
mico SUO, una perla di patriotta e dì% 
uòmo, una vittimà'di'.'partit 
, ti*bri.'Nicotera, difcndend,ol<%w,>si 
commuove persino: I giurati a*im[tres-
Siòmiió, é assolvono u" prevenuto. A 
Napoli la camorm rialza la testa, e 
ié (lifrvédltA créscono attorno ài pò-
; • - . _ , , - : « ^ 3 ; -„• - ^ , . . .mmmii-.' • , . . ^ • • 
vero prefetlo.^^^ Sei mesi dopo l'ono-

^révole Nicotel'a' diventò ministro del-
V i f e n à ; • > ^ ^ : ' • • ^ ^ ' ' ' • ' ' . •;*"•'•• ^••• % ? • : • • - ; 

abbiano un vafcré 
. non CI sembrano privi; 

di interesse i seguenti particolari 
'sulle trattative passate fra .la ve
dova Thiers ed'̂  i rappresentanti 
del governo del Maresciallo per, 
ffitei*minare M norftie • dalle qfUàlff 
dovevano essere regolati ì fuiiwàll 
dell' ex presidente dèlia Repubblica; 

Li^^lìamo dai giornìih fMncesi : 

'à 

^^V- * - ^ ' 

f 
Ieri, sera,, raercAledì^^settembre, 

^lle ore i8yi signóri Voisiiì, prefetto 
di^^izia, e Mollardy capo: del proto-; 

;ÌCOIÌO , -ìii fsono recati 'dalla^'sighora 
ìThiers per intendersi con lei sulle mi-
Ŝiire da prendei^^a proposito dei fu-
erali ; di Thier^MigneU Jules Favre, 

Barthélemy Saint: Haire e Caiiiiqh,- in» 
iciiricàti dallaiignpi'à Thiers di con-
Joertàrsi col prefetto di polizia e cob 
signor Mollard, hanno loro conseanato 

piazza ;S, Gri0rgio edi^ft^corisegnatà 
ài sig. Cai mffflysoìo presente^ ìa nota 
S é g i l é n t e i i • '•'••:' • •• ' •• ; • 

J i gQIgjgP. per rendere wn omag-̂  
gio^'solenne alla memoria dì^TMéf^^ 
si è aifi'ettato di:emaiiare Un>^Wèto,> 

l|iÈ,termini del quale i funerali sarebé 
bero fatti per cura ed a spese deìlo* 
S t a t o ; •' ..f r - " : ' " , • .-• \. • 

(C II governo ha la vòlontuidi tetie 

cerimonia, dei desideri? esprèssi àiffe 
signora Thiers. \ : ; ' 

Ma nella nòta che gli fu-riinS^fc 
sònoi;% punti' a cui ha il taiumftì'tà 

t i " ' ' • ' • ' ^^ ' ^ ' ' '-J " — . -

di nop •pot | ra^r ì re , 
« f: Le spese dei funeràlìilaUi dal-

P Stato de|yfeQ|!^^^W^ems^# 'ca
rico. 

1 . ^ ' 

• - , ' 

• * • ! 

•i t % 

là seguente notaif H. i -L a 

^tMi 

W l^lo attrìbinto: : air onoréVòl 
MàioraiiarOalat^bìano' èra e 

mi 

; ^ 

La signora Thiers accetta co 
riconoscènza tutti ' gli onot'l che sa-
rsìnno. rp§i a s i i ^ ^ r i t o , già pfèll-
dente del afRepuBbHtìWffireesé; v 

men^ 
tabue, e noi V abbiamo commentat 
> . . ,- • 1-7. - • . ! . • • -•"•,^., 

#, Il fatto invece che si attnbuiscei 
air onorevole Nico la non lo è, ei 
noi quindi non -lo commenteremo; 
] giuria s { ^ cosa crediamo di do
ver dire "a iiorma^Jei nostri lettorij. 

lasciando stare F in-
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FRANCIS TESSON 

tpre del Pìccolo, Ai Napoli, il quale 
dice, ripete, rephca ed insistW, che 
gè sì vuol 'd^ruggere la mala 
piànta dell! 3 ^ ^ 
ver il coraggio che infìnò ad ora 
mancò a lutti , il coraggio cioè di 
abbattere gli alti pà^Uvèri., 

La lettera in parola., canta la 
stessa antifona, ma ha questo di 
Ì3iù che racconta "Ritualmente il 

guenté gravissimo fatto?^ î̂ ;; : , ̂  
Jg-ll pi'efetto Mordini aveva mandato 

! Essa: accetta • il -giorrtf^ìi fu-

. . „ , • • • , ' w » - - . ' / • " " , • • • . . • • • • • ; . • - . — ^ v - ^ • 

I « ii. La. uimigUa desidera di pagare 
*^?^uni2rali./ : ,:M|I#. : ; • . . ; . • 

«4. Essa domanda la chiesa della 
• . • , ^ . L 

Maddalena. 
;l«,5,,E3sa dSmilila di rimanere ar
bitra del .corteo (^enza occuparsi, na-: 

pd è questa, che' ir-dottor Gesiare'"^^^^^''^r^K' *̂ s**e t^ppe e della po-̂  

^ c x ' . , • - - - • : A 

-h 

traburioRc bai francese 
DI , :i 

r.: a5ro:RX)XO 

•. /Il,, ' -
E siccome Néliska, reprimendo quel 

primo moto d'involontaria ripulsìoneV 
causato dalFodio secolare che esìste 
fra i Montenegrini e i Hussulmiini, 
cercava dì prender nuovamente, le 
mani del giovime: 

— Io spno Ture4*i'ipì'ese egli con 
cupa voce, ma questo giorno ha pro
vato so i Tuiclii sono tanlo nemici 
dei Montenegrini quiiiUo lo si suppone; 
questo giurilo ha provato se il: cuore 
d'un rriohsulniano h suKC(?UibÌle come 
ogni ogn'iihd^di alìoiU) e d,i devozione. 

— Ohi'^nlonunìi, gridò Néliska, 
lo era puzza, vedi, io tìra ptiZisa! Di

menticarle-^ mie p ì̂̂ ole inseritate, mio 
salvatore, mìo ^rpjcó. Vedi, ciò deriva,, 
dai pregiudizi di famiglia, dall'educa-
zione che ci si da; ma tutto cio-oggi 
per mobilila vale, òhe m'iin^oFia la 
tua religione'? Che: m'importa la tua 
patria|iijJ,o t'amo perch^ sei buono, 
perchè sei bello, pei d i e sei bravo, 

ibile e generoso! Ohe impòrta a me 
il resto? Io voglio Ignorarlo il rèsto. 

••Guardami; Ui m'hai perdonate?, nou: 
ó vero? dimmi che m'hai 1 perdonato.' 
' I Néliska aveva sorrisi ŝ  ^teneri,, la? 
grime sì'tras:pai'enti,'che tanto bene 
s'tiddivano a' suoi occhi cilestri pieni 
lii fiamme; ella.era tanto bella così, 
don la sua. figura dplen^, tanto pro
vocante nel suo pentimento, che il 
cacciatore si làscio inteUerire. 

I n d i » verso dì lei la sua frori'̂ ^ 
tornata,-serena, •..:• •", / '« Iv^ 

•: 4- Tii $ei ur)'urì del cielo, mormorò 
egli premendo con trasporto' le di lei 
tóanì. 

Guélirìni, direttore del Giornale 
di ••Vicenza [Qà. autore della lettera, 
fu segretaria :particolare; deirohp-^ 
revole Mordini per tutto il tempo 

h - - ' 

ili, cui questi ha coperto V ufficio 
di prefetto di Nàbbli., 
I Ed Ora nulla più abbiamo da; v.̂ , 
giungere, perche ci sembrerebbe di 
far tòrto a noi medesimi — quasi 
non conoscessimo il dover nostro >— 
-' , , . • ' : • I ' ^ - • ; . ; - . • . ' , i 

se ci dichiarassimo pronti a ripro-
durre tutte quelle rettifiche o smeii-

l lbU« mmi 

'é 

,• 

IH. 

Néliska, per la prima si tolse a 
quella stretta affettuosa. 

--• Ecco la notte, dissocila, f̂  tardi; 
uni» assenza ipiù prolungata iuqulote-
Vebbe mio pudre. , 

— Come! abbandonarci così presto? 
— Chr parla d'abbandonarci? 

Ma tu I 
1 h r? 

"--̂  No, dìss'etla sct|g|̂ endo la: lesta 
con nn vezzoso sorriso.t,. 
• ; • •— S p i e g a t i . ' . • ; . ^-^ • 

'[ —Ingrato, diss'ella, vuoi lasciarmi 
di. nuovo esposta |n queste montagne 

^é\' dente delle bestie feroci? , i,„ 
• ; . . T ' • i t ' >'• • ' - • • . • • ' < - • , • . • • • v i j « • ' s ^ 

\ ~_ lo t accompagnerò sino air in
ferno; ma, te l'rfio gij\ detto, io sono 
Turco, e vi ha la penadi morte con
tro ogn' uno delta mia nazione che 
..mettO'4Mj,icde sul vostro^ territorio. , 
'̂ f —'Hai dunque paura? domandò 1̂  
Montèhègrina cóli imo sguardò tenero 
e malizioso. 

."-A tutt'altri chq a te, fanciulla, 
fai^ì^pagar eoa la vita questa insul-
tSMf'paiola. Noj (O'.npn. lip; paura; 
non temo nulla per me. Io non : pa
vento che una cosa sola, il perderti!' 
Che importa a; me del resto? 

~ Vieni, diss'ella, fa notte, nessuno 
ti riconoscerà, e d'altronde, Daniela, 
il knez dìi Katunska è mio padre,, 
Avresti fuise vergogna, a tua volta di' 
dovermi la vita? 

-i:^1^'che dirà tuo padre? 
^^, Egli m'ama; vieni, ti presenterò 
a. lui e gli dirò; Padre, ecco l'uomo 
che ha salvata tua figlj^ senza di lui, 
tu in'avrc:jti invano attesa questa sera; 
senza di lui, tu m'aVresti Chiamata 
|i|yùuo tutta là notte; senza di lujĵ  
iii|^4Ss tu avresti domani frugato tuUe 
le góle delia Muniagua Nera, interro
gato ogni eco, implorati tutti i santi. 

« 6. Essa vuole che.) icordoiii del 
^ ' • 

feretro, s i enpJ l^ i t i da d t iemèni tó 
dell' Istitjg^q^^ îdal gi>l presidente della 
Camera dei deputati e dagli antichi 
ministri di Thièrs, 
' I discorsi saranrm^'prpnuncllTrirai'^; 
membri dell' l^^^tutp , ida,^,évy e .da 
Ì!io 2 dei ministri- di Thiers. Non ne 

• , . " • . ' - • . , , • . I -

saca^ l̂io pronunciati altri. » 
I signori Voisìn e MoUàrd hannofì-

Sposto che andavano a riferirne al 
ministro dell'interno. 

;« 2. L'ordinfet^deh cprteo ; nelle: peri-
;nionie ufficiali è deter^iriàtò'iaàì.de; 
icretiv 6 regplafìientyij;j?;igoye-^ e 
governoì non vip|y^scia|gp;^riessiUio^ 
pa.curafjjjifarli èsèiuire. iWo non pu' 
jdunque £l;CGonsentiro a:'che la sigtibiS 
Thiers r i m a n ^ ^ r b i t i ^ e l >£!oke(Jl;\ 
I 51̂ 1 goVi^ . sa rà felice, di 'deferì|:e 
ag|i altri desideri espre?9Kdalla.sip;i; 
jTh iepi^^ella^ nota che : gli è s t a t ì iÉ ' 
Ppgnata in suo nome.» \ \ : 
J È stata fissata V ora d ^ a undici^ó i 
/mezzo d'oggi, on̂ de f^r SoìiWei^e ,1̂ ^̂  
jnt[;;nzi9^i^tìfinitiye,deila 3ig.'ThUifs^j 
'b;£aUi>:ifeigppra.;Thiers^--assistita,^i:^^ 

^ppisin^^ì^m^mondaéd u ì t i M a ^ n o ^ | | ^ 
•così concepità :̂.̂  ; v'^' . "• • J i ^ p ^ "'"'*'""'""' 
i ,« Perche non po?sano esservi dilB--^!-
colta all' ultimo momento j é^^>i^a^ .^ 
una ^i^rte e dall 'altra, sì pDss;ajxa 
pr^nder^.?le;llfpfiziòrir con ŝ̂  
la. famiglja,.:dichìara eh^ non ha ma i5 

•inteso sottrarsi all'osservanza,dei ye-
goUimeiiti, ne immischiarsi nelle at-, 
tribuziorii legittime del ; governi). :*;ijtó-̂ ^ 

. \ .«:Ecco;'fkÌpuftì' essenziali^*^:òhS"& ^ '' 

-•t 

a" 

%vt 

.Senza di lui, ^enza di quest'upmip,;, 
non avresti più figlia per accarezzare 
1 tuoi bianchi capelli, per riscaldare 
poi^baci la tua pallida frorìfcéi pt̂ r sO-, 
s^teneretì||tuo passo vacillante! Io'gli ' 

^dirò tu^q[uestp, ed altro ancora; il 
cielo m'inspirerà. Mio padre è buono, 
ei nou vorrà rendere-infelice la sua 
figliuola; mio padre "in;aj;g|, egli li 
stenderà la destra come ad 'un- figlio 
della montagna, e noi saremo felici. ' 
iJEll,a: attése qualche momento, per 

vedere l'efl'elto che producevànp quer 
ste parole sull'animo del giovane mon-
.sulmano." "'• • • '•' •^•• î̂ #-'' ^ ;; 

Questi con;la testa inclinata, sem-
brtiva sostenere internamente u» gran
de combaVUmento fra il auQ, minore, 
che io spìngeva a seguire nella mon
tagna la figlia del knéz Bariielo, e la 
pi-udénza, che lo consigliava di attra
versare la Moraka al più prèsto pos-^ 
eibile e rientrare nelTErzeeovina. . .^^ 

preoccupano: . 
« i. La famiglia designerà da sola 

le persone che terranno i cordótìi del' 
ifeptrp; e iche prònuncieranno discpfsi^ 
Nessun disièòrso sarà pronunciatotòìlfi 
â qufelH' autorizzati dalla famiglia. 

' '^\iii^'^^"^'^'^' '«embri dell'ultima 
Camera e;.di tutte le Assemblee di 

• ' 1 

1 ' 
- • • ] 

i - j 

- FaiìGJulla, diss'egli, è male;l^eai| 
gelosa, giacché tu lo sai ben,e,;ed i 
tuoi òcchlìeggono nell'anima mÌBj io» 
jion vogUò '̂itmàré che te. 

t' 
sciare nelrinquietudinò 1,1, tuo vecphich 

^padre? Temi: di far, lagrimare tua 

— Sì, io ti credo. Mìi allora, chi 
impedisce^di s |gMgg|;Temi di i f e 

aeligioFupviforfc.̂  del consenso dì tóió^i;: . 
padre, dirai loro: l^m,m^hadato,;Ki^ 
"pesa, ed a voi una figlia devota. Poi-
;hè ìò voglio essere loro figlia, e a -

S 
C 

w 

zegov 
'LNéiiska comprese Tinteino combat 
timento d'Ibrahim. . 

Le sue istàWè divennero più vive, 
e disse: 

— Ah! pra comprendo il motivo 
della tua titubanza; tu rimpiangi nel-^ 
l'Erzegovina qualche bionda monsul-
mana che ami più di me. .Tuttavia) 

ilo bel cacciatore, il cielo m'ètesti-
moaiò che nessuuu donna avrà pei'to; 
più all'otto, né nessun cuore ti sarà 
più devot%|:4fìl wi'O. . 

marli come lì ami tu stesso.: 
f^^ lo iioufho, conosciuta naia madre, 
4isse il,giovane SQSp]^pdQ;<iuanto, a 
mio padre, la spada dei gianni^sjeyii 
ha troncato la sua testa. 

-^ Chi sei tu dunque? 
P*£^ Te l'ho già detto, il «lio nome: 
èlbrahi,m, Jlio padre era Abbas pacha,. 
i l vecchio governat9re deirErzegovina,. 
falsamente accusato di tradimento, 0; 
decapitato senza esser giudicato, a 
Costantinopoli, or sono tre mesi. La 
sua testa venerabile ha servito,, trofeo 
.vergognoso^ d'ornamento al serraglio; 
i suoi beh! furono dati in pascolo ai 
visiri ed ai sultani, ed io, suo figlio, 
sono proscritto. 

-r- Tu sei proscritto^, io t'amo, ecì 

T_l 

. . 1 

esiti ancorai... 
{contintia) 

I.—n I 
r j L . . 

"LkHi.'t£''.l3^ V V Ì R - f <'::'̂ >:hF4blE&^ .Cfl£ '.l5H.HW^»TKlHliaE-Vl3-L- '''SOiWfsni^^vx.i ^'.ì 



•:m^ 

'M 

m 

r mfì 

:cui Thiers h^ fall rio ocGjip^^rarv-
«ìo il postò o JS i^^ f i r a in t e aUHbtiìtó 
alla CamQra^^mMojputati. 

Se il governo non ciedesso potei-
Mftre quésta ai |oosizione, sì dOr. 

rida che i qorpt costituiti octt|»itiò 
Ja destra deUa chiesa , e la .sinistra 

,;«ia'i 'iservata alla famìgììa, agli amici 
"della famiglia, ai g'̂ ^ tnnmbi'l dolio 
aB8^mb!óé*^ta alle deputazioni orga-
'iiizzate. 

fil j^^thbt-i^qUjei antiche aMlfibìee 
e delle depùfa/Joni avranno il loro, 

osto fissata nel còrteoi?.^^' 
« 4 . LEI- siflCnora Thiers insìste 'neli 

snodo più féMale per pagare ella 
Mtossŝ  le. sposo della cerimontn^.pure, 

?î e il,governo persevera nel rifinto già 
;Éut,tpl95 la signora T h ì o i ' s / ^ r evitare' 
4>gni discussione ed ogni difricoltiV, 
dichiara che darà l ' ammontare della 
spesala! poveri della cil^à di Parigl^^l 

ili prefetto d i ' polizìa ha: dichìuratio 
tè ,aveva ordino di non ricevere che 

una..risposta affermativa o negat iva ; 
ed J^a^,rifi^|ato la nota prenentatagli. 

signora Thibrs . r imane dunque 
Rinanzi Ból^ incaricata della cura 

dei funerali. 
I t \ ' 

¥\rmd.iì'. Barihclemy Saìn^-Iitiircy 
Mtgmty JÙUB Favrc, Cal;rììon* 

Mi s o n ^ a i f ^ M W ^ pubblicare là • 
esatta vèlà?/ionè, acciò chi v ^ ^ ^ b b i a 
u, tempo fl,ilrecui'3i l i e n d i n a r ^ ^ ^ l u à -
dorai elio il uóstro publ)tìc(tOTraKÌOiie 
entui^iasjnuto, retrihuisèè con iziustizia 
è fa onore a tìlii roahtiehte lo inerjLa,' 

C. R. 
ìw *^r^ h\^-

t ^ 

WM'^^P 

V r o T i s o . — % U o | pròbaUil^iQtu^^ 
*il ptpsyimo martedì inconjfnnuìeia il 
servizio rogolure d'tìltU nuova l inea , 

JeiTOviarlu Treviso-Vicenza. 
•™r 11 Bottesini, il celebre cotitraba'3-

sista, ha ottenuto uuj^iuovtì ti iy^||^ 
^'ènluKÌusinando addirittuiV ILpubbìVco'' 
trevigiano. 

l 'eaic*,Sii . — ItìVi ebbe luogo Tu-
dunanza dei bussi ufficìuli e «oUhili 
1848-4iy cìie non furono coiisiderati 
nulla legge 17 luglio ISTa^Itllo^ scopò^^ 
di nominare il comitiito direttivo pella 
tuiela!;dei .loro diritti , '^i^m^, 

L'adunanza ora preSiedulPdàl ai-
g«ov Antonio Jonia, il quale ffi|iil la 
disouasione pi esentando la ieluiiòue 
per una pruposiu di rifórma alla legge 
stessa. • •'; '"•• " ' ' % 

Il sig. PavanCiril lOj quale hippie-
sentante i veterani bussanesì, ed t si

nori Barone Ferdinando, Svifi, dott. 
Enrico Villariova e Giuseppe'de'Marco 

iSiassocitnoho alla proposta, e quindi 
5 l'assemblea' ai •pieni voti, e in m é b b 
agli applausi nominava: a,f'nfsit?t*n^t; 
U comni, Antonio Beit i settatiire del 

T^Vvi,;. 
eletto: donjìoilVhdel sobborgo „S. Ger-

I b 

mai 
: Stoi 'd ì t^chriBlMrì dimoritiouvo Uì 
dìivi che Ijìervricevei^o tfi^^;|^J*M 
U limgaiftcQ 4^6u!n Uetm m o t 

ina l̂ à f^.rne^Ì«na£t': con cai 
0 iKttet'a uffranciita iii^inzzatyu Ccĵ Af; 
0Wmazzii^i' del Prmféhìps a Parigi. 

ultimi di set-
i 

k 

f - . . 

:.ì--:-^m^ 

^ ^ L 

sTio Tenore 

m 

^,1 

' ^ • . 

1 W. 

• -. 

9 Settembre ' 
La sera del 7 corr. si apriva que-

nostro elegante teatro con apetta-
(p.'d Oporajirnàm avendo ad inteî fî  

retii la signora Rosina Eeduzzi prima 
•donna Soprano ̂ ^ Eugenio Mozzi '• pri-

Fi Garbonetti Bitritonò^ 
A. Zoi'zìj Bass(>. 
JrieatPoJaflbllato^ dai ,più iniéUi-

^^enti è'buongustai della musica cho 
iiiinoh ait^ctì mlire ^ ^ ^ ^ 

ta città, unanimi pròmVricìiironò il 
r^egùerite veMètto':*'' ;:^^''''' -.j-" '̂-\>' 

L*esito corn'spose pienamente,'anzi 
«uperà'iV aspettativa » in forza di una 
esecuzione i^^ppuntabiieii esattissima. 
li'ècî na îcfdG d:tì^és#l^^^ 

w e distinto Maestrp^BirettoreJ af^R* 
•iGiulió: ffisai che 'donlertò ó diresse 
con maestria r orchestra^ accresciutàl 
dà-̂ ^ parecchi professori di Padova e 
•tip OTTlfc''-' ''•' '•••/ '• 

F r a gli esecutòri dello sparMIb, va 

^]Regi"3i *̂  Vicc-Presideìite W sig.,Giù-
t eppe Nard i ; a iSugri-emvio il s ig - JM«: 
Antonio,; ed' a-ril^einbri della Pt*esì-^ 

;denzavi KÌgnoà>S%'toni46S^ 
^nobile!Correr, Pietro Bol4tt.j^Él•ttnoe-
SCO bqnarcin», Antonio Rebuffì. 

Ì » V « r o M à s . — Att inte mignon m-
ifprmazioni scrivo VAypna ai^mo:littti 
W potei^i^ftlinnnciai^^i^i^^^eranp^muto 
•insussistenti le ypci^ corse ai ^riguardi 
Jdi i ina Ditta non veronese macche, fa 
grandi dlTarì di esptiftarione smia no
stra piazza. -̂ ^ ' 

Non f solo nonruSW&sisl^jsfChe: qvìellav^ 
^̂ |l!|ĵ tta abb '^ fallito, ma anzi si trova 
'in solide condizioni economiche .e tali 
Ida'far onore come fece sin qui ai pro-
pri---iitvpfignìr(,,-'-'.--'^^^;^ 
; Deploriamo i p l ^ ^ r p p p o ' d i sovente 
voci sparse, con maligna: leggerezza 
vengano a destare. un|ii^ff)ndato alltir-
tne e ad at taccare il credito di onesti 
coinmerciunti. 

GÌ consto, anzi che il sig. Cirio ha 
dispoato perchè sia.Ì5tU|^Ìtit ima pro
cedura giudiz'ravia conTOgU, autori d? 
nuesta; voce. 

•• ". 

$: 

I .. 

Vediàf la- Uico negli 
temine. 

Ire mi^^et t r ie twsono adesso ;bena 
uifoi inat^B^gi ' ià le alla l l ifera della 
signora parigina. ,; •>; 

^©a^B'o ftrsau'iliialda. — SuUa com-
*friedìa deir a l f e àóia Sàuè'W tìii^-
SM, diavoli in casa credo opportuno, di 
t.icermi, pcrchèse iiprissi bocca non po
trei ceno fililo in mcdo fiivovevole per 
rattioro. hi' siiehe sono così muiffe, e 

JcoM omogenee die n'iu dìvei'tono piintòì 
"ir pubblico* Vi sono poi dèi cùratteil 
iiVinoSh>ibdÌ, i) ce (Vhà uno, quello della 

•veccbià madre di "f.tmipfa che è tal-
mente SCIIÌÌTO Ì̂O da far pensar male 
dell'autóre che ha, immaginata una 

Sfeùlré 'cosi c5|Wa.'••;^.-^^^7 . ^ ''.V /̂, 
;^^i^,quiini(^ iilt*W^uéìòne; glV, artisti^ 
Uniti non pniiìvano iar 'd i meglio ìéfù; 
Umzi in grazia del loro merito che là 

• •• , • • • ì ! • , . ' • ' ! " • ' ^- . • t ^ ^ S , ; 

^commedà arrivò fino alla fine. • 
ì S u M o M s ^ i a daliWf^ografia !Pro-. 
m e n n i i tre primi numeri del nuovo 

iornale agrario'^'Padovano Jl lìàecO' 
tìiUore, . A. '• -màtm 

si pubblica al 1 ed al '!5 d'ogni 
l^ese^ E un; giornale chQ.puo essere 
a^sai utile agli agricp^tori perche tratta^ 
questioni importanti phr laiColtura deì^ 
campi. suKi^ei'isce i nuovi isu'umenti &r 
1 • ' j • ••• 'i'iWW-' '''•' ' • • ! • " :, ' . 

g*'iQPÌi.J^ho possono giovare,aLmtgliora-
'mento del secolo, a risparmio di fati-
% 1 ^ ^ dispese . rCont ìene inoltre il li-
stmo metcanti ìe e g l i atti ufficiaU che 
possono direttamente o indiret tamente 
> i . . • i ' . ' / ì i O - • • • • • • : ; - : ; • . • •••-'• • 

interessare i proprietari di fondi.',,,^i 
\ Fra i molli coìVabor^ipn fieunino v 
feigg. Ing, Poggian^jjprQf. Keller, prol!^ 
f - r f icq^^^^o^ ' . Q, ̂ s s p , .jVit^orip 
Niccoli, Ing. Banfìchij Giuseppe Nu-
voleiti ed, altri buoni e bravi agronomi, 

uguvjamo di cuore, a questo nuovo 
ilornale una lunga eVprospeia vita, è 

. . " i ¥ ^ ^ - ' " - , • • • . I •• • * ' - • . . . ' ' - • • - ' . • ' 

P'ù,i^dLiutto che egli possa riuscire 
i©lMuo^Wgntdfi|ùello cioè di con te i-
Éìre'efiìcacémentó^arfftgVésSyWai: 

^ ^ ' ^ * . r ivìsocohiirms 

•"> 7 

.̂=-i 

Questo^voiuiSmni:e,,à, ^It^e i V ^ 
bali deil^^Èoni^riize^^FDisltói sj 
didììprdffincifttÌ»|ttìnl#^joÌ^na s 
dal Màmiani e dallomiToja, 
;„Appoi;iH uscito!.dalla Stamperia del 

Ministèro, ;eèo ^VèrrA^|^ribuito in 
doppio esempìare' ai mèmii-ì dellWBl-
ferertze, ngli IsiitulL^ecnìci, alle scuo-
le Ttìcniclie ed^llli: Facoltà Giuri 
dialfidèlPrlJaivorsità dello Stato. 

:'; Tale ;%tcrminazioue dell'̂ tln 

t^gg.o per Itì èbJ l^^ . per il pubblico. 

ì 

i 
ì 

Lcggi^^fìeìWnhòvamento di ie r i : 
Il battesimo dì queir e b r e p j 

n̂rio Levi dettò i¥eM6^s/J'e; di ^Padova 
febbe luogo ieri in chiesa dei Cate
cumeni e non in chieda S. Marco 
come avevamo annunciato. * ,.' ' ' 

A quanto dicesì, ìn-ragionp pci 'òui 
Havsoieoaità ^clericale non ebboi Inogo^ 
JcongrnftofètP'^pa: in chiesa .S. March 
ji)^a con piìi tnodeste proporzioni ai 
Catecumeni, fu perchè fiiio allLtyiìmo 
momento si aperava facesse,da padrino? 

lai neofito un .cospicuo p ^ m i p j vene-
fzinno, il quale pero sembra non ne 
.abbia Wmto sapere di prestarsi a 
•endere più pompòsa la messa m sce-

^na'di" questa ridicola conversionei _"'^^ 
l Alquanto poi si narra, i clericali 
' tentano ora f una nUèVa ^coriy,er$Ìpiie 
jp^ei^o del la 'quale sarebbero dnècenlo 
liiiei Vedono iilettori,^ che ii#clericali ' 
"sanno spenderli bene i loro denari I 

f ,.CHa&. ; % i y < | ì > , ^ | ^ o soìoocp JosSoH" 
yò: un Igiorno | '^B:ìessandi'0 Dumas ;?'-• 
' r-- Come, sigriore, ;,vpi, ì^jetq real-, 
mente mulatto'? ,,, ,,, \ 
! ^ É vostro padre? 
' — Era negro; . 

A — E vostro nonno V 
'. '"— tìn'o^écirone. , ••• 

s^;Davvero? ,̂ ... ,-
Ivprecisaimbntò,' conclùse il cele" 

re itomanzierei la m i a n a m i g U a u f l ^ 
Ice dove comincia 

V 

f. I 

fU-y 

restiero — Segfila5^2,00/— Sorgo rosapM 
Avena 2 8 ^ i ^ , ì l moggio padovani»-? 

borrisponde ad ettoli tr i .3.47. , 

^nT|eut,̂ .̂ g!:(:!]iiiiTO^^ 
Il signp|ji;.ances(!ò Bolognin ha in- • 

^ainuato^ domanda percbò nel ruòlo de- ' 
gli osercontì del Comune d' Pàdova 
sm conservala la ditta pamucllo Z?y-
^gnin Antonieikii per l'esercìzio di 

l'iH 
da esso Boiog 

3k 

T " 5 /i/uumt;tfctf, por r esercizm m 
Ìpi|to!'f« Viit.deii.Soryij^^Hppresentata 
da esso Boloj^nin Francesco noli' into-
rosse del figlio minorenne erede Pie
tro Boloirnìn. 

:m'rTici?.iOici.io 
'Uà Oaiietm uffìciale del 7 settem

bre contiene : 
1. R. decreto 12 ngrsto, che dal 

fondo itiìvìè SptK$e iììrp}u;iHHt4i':^^^^^^ 
al c.vpìtolo;.n. Ì8G dî i biluncflf Heniii" 
t'vo di mrM;3Ìpne delll^sposa del mi-
niBtcrp d e f e finanze:.t&gl877, nppro-
vato colla legge 22 giugno 1877, àu* 
torizzatanna decinva preh^vazioue nella 
soipma di L. C500 da inscr.iverai in un 
nuovo capitolo còl n. 50 f/nttter .p,\'i • 
deiiomiiiiizione: l!?/iit;C(sÌ(à di GenSùi, 
•^ Restaxivi n c U ' UYànc%eh% tIeW Ortà 
hótdnìcOf del bilancio medesimo pel 
ministero deil'istruzipnq pubblica.,:. 
• Questo decreto sarà presontaio ayi 

Parlamento per essere c o n v e r t i t o l a 
legge. 

l "i 

\ > . rh • 

|»s t r a . 
+ £ 

l\\dox)a a Settcmhre ,;̂ v 
; Pcp/ae'^sÌs«o«*e.--^^i;Qco un'af-l 
ticoletto di- cronaca che non piace-

distinto auzìtuUÌ il biavo Tonoro Rig^ivà4vo^ì^io ai signovv maviii, nm cKé 

- ^ > 
'A-

i r U:' 
ì i 

y ' \ , t 

^ììiigenio Mozzìj Tenore'dalla voce ro-^ 
busta Q penetrante che va Wl̂  cuore,^ 

.pa3tos#% facilei tanto tì%U^ acutì̂ -̂
' ^ an to ' in ógni nòta della/difficile:par-
te del protagonista Emani. Esso en-
tusiasmì^i!mente il nolfiS pubblico,^ 
che lo retribuì con innumerevoli rha-
i|i|estttKÌpnÌ'di battimani, bravissimo^ 
e chì^matl^S' proscenio»; La potenza: 
de'suoi mezzi -vocali, unita ad un4| 
enente-personale —:rèsperienzai del* 

a ,scena/ediun'accontaziono ed ospres-
sipnòi^a;-grandeggiata tan: si che' 
«iemorift:A.(^|;OnneWtterà fra noi di 
;^uesto gio^^ane T.enore,'il quìile fraÌr\on 
molto siamo ceVti di àihmiraHo'^ fra i 
primi del'arte in pnmari Ipatri,. ,, .. 

. » • ^-^^^3i * ^ h i . . - ' • J 1 ^ 

Grazie'di..,cuoro al nostro concitta-: 

mm 

viceversa poi tornerà gradito alle mie' 
graziose lettrioì. 
' È un^brftnò d'una lettera che'u 
signorat^l^ahtfj^f^^jiiliuta,a PaìigiJ 
scrive' ad una sui àrnica di./Padova. 

\'Va sans dire che si puHa di modb" 
La signora di Parigi dico: 
'L^U- Voi che ho inteso lagnarvi di. 
•non potere Seguire le mode parigine"^ 
•a vostro talento, volete che vi iiidichV 
un mezzo Infallibile perrcndervi conto 

miglioramento dell' agrìiioltura; 

ìitra(|^4|n vicinanza al> Municipio 'SOn# 
rallegrato dai canti idei tioNnnboacrìtti^ 
àe\\ii provìncia che vennero aPadOva 
per l'estrazione del numero. 
• Cantavano e cantano a squarcia^ 
•gola.senza badare ta^,^ alle stonar, 
ture. :É questo 'un siìgno dì 'vera al^^ 
leffi'ia, oppure uh forzato buon umore 
por nascondoro l interno cruccio?! 

V " •! \ 

• • :^ 

T^:-i>-
ih 

' • ] • -

i i ^ ' i 

4ino Presjderite'della Società del Tea-
||^.;sig.'Avvv B:isBftgU^^lft!*s^^^ 
*^"tiiìihcabile pei buon andtimèhto^ dep 
nostro Teatro, del quale assumo disini 
^reasatamente ogni cura,a, briga^sep-

^^e, ripeto,.procurarci un Tenore di 
' W ^ P à p a c i t à l e talento,. ; ' j ^ 

Là piltha dòrirtaj,^:o^rano aìgq'pr* 
Rewzzi, giovane, di bellissimo la
tto e voce soavissima,'fu^un'Eleo-

tìp4^j^tintaj\e meritatamente divise 
gHi^S'i- della serata col' Tenore. Mol
to bene il Carbonotti pai;itonoj dalla 
voce robusta e tuoiiiliA^^gotto le testi 
di Carlo V egregiamente cohtribul al 
fortunatissimo esito dell'Opera, e così 
dicasi del Busso esordiente signor A, 
Zorzi che con i suoi mozzi vocali pre" 

progredirà onorevolmente, o 
vieppiù qnatvdo avrà acquistato posses
so di scena. 

I Goiijtr,,bene. La messa in scena 
.gufricionteinunto m'I"'*"'''':,̂ ^!^» «"'i <'"' 
lato del vestiario come ' per le scene 

". aspvossaménte.'dipintia. 

del movimento mondano?..,. Ebbene 
P' , ,, . . -
eccolo mia ca ra : ci si procura il ma-f̂ -
gnifico Hlbu,^^pdÌto a d ' o g | ^ stagióne' 
ih^diverse Vingué, da certi nòsiH'gl-ari-
;di"ihagazZini e i làlo tutto.è nuovo 
frfkco.e bello, còme-U titolo. Qimstoi 
'piccolo volume contiene da; Uomen-
clutura di tutte le loro mercanzie in 
'Vogà''còn una collezione di incisioni 
|fappre^,entanti i piu„|>ei, co9tumi;dqU^^ 
stagione. 

«9 Cflwale 

IXascii©.—^ Mltlhì 4, Femmineo. 
!}Ii&£raBasoBsl. -r Brunazlo i^ntoiiioi 
^|ìortolauieòf^\)eh^ioùato vedovo cdW 

.,_.„ ,-̂  , .: ,-...fridonà Maria'fu Giacomo,casalinga' 
I 4j4i>s«3B'fli4H, — Da: due giorni n„kiiA . , ,. . '-̂ .̂ i«~ 

a nostra città e particolarmente le | ! ittfol-ilL ~ Galzavai^wCesira di Dar-
%iele di giorni 23'^^^^ettella Aome-̂  
hico fu Vincenzo d'anni' 7Sj villico,; 
coniugato,. .-, " |^^.; , ^ „; .. • . . . • ; , :••, 

aBcato. — Maschi 2, Femmine \. 
: MasH'ii. Benedetti Giuso|5iJe.di Pie
tro d'ahnì 1;—^Beriim Luigi,'di Già-

'bomo d'anni 3 •— Bullo iGiovanni dis 
Luigi, d'anni 25, muiatore conjiigatp 
•^ Bissotto Antonia fu, Giosuè d'ama 
60,'domestica nòbile -^Barbieri Pie-
tro fu Lmgb;;.4'a">» 50 coccmore ce-: 
lìbe — Tutti dì Padovìy 
, Pettondi Alessandro fu Giovanni, di 
anni 59 possìdoni.et!;%odovo;'€i''Castel 
S., Pietro (Svizzera) —• Nardo Fran
cesco detto Annatolu Pietro d'anni' 
80 villico celibe, di ]Snarirt.^(Noale);™ 
Simònatò-Ometta Luigia di Felice, dì, 
anni Hi, vi lìca coniugata di Limona. 

'Misevlc, 

jSc rvu . - . f iopp i re„dp regine, le. 
cortigumo, 1 luìami e le i)udità,^^|peo 

;unft buona e povera serva ch'iia tro
vato, il suo tranquìllole ot'iesto poetu, 
IH^casa ell̂ îAa la sventura tremenda 
di Un babbo bevone, fuori, ella tra-
sema hi più faticosa è sconrortaiLvita. 
Quel pochino di salariò sufacìeniolìle.^ 
sue voglie.picciho deye^ più volte sf 
crificarlo per dare ;a'miuigTrtre alla 
mamma o "pagare il' fitto' o '1 f#iWP 
:cista. E la si rimane più volte a t ó 
mata ma Sempre yirtuosa.; Sono mi-' 
,^òrie, e io diÒe'an^he l'autore, ma in 
giornata che gli scrittoit realist&òs. 
ghono dir tutto, codesta servetta p 
e infelice non è una figura, da^jct^et-
tàrsi, e forse da aii'teporsì a qualcuna 
dv^quelltì donne lascive Mi ' di solito 
.fanup cantai'à i poeti^^^liello tiualì^ il 
lottortì non ne t r a o ^ i e n^^orriso ^ 
s len t ra? AU'Arbìb;~tìsta TOerella^ 
^^mmQ G&^rìQ^moit^^.—••tgé.ò u\ 

ge,iéd- egli.,gerisse d i ' lei proprio' . 
Oiiiéil cuore ^^«l'tò; •sen|a 

artiivci, cavandone a n c o l r una s c h i e t t i 
:#-itl®fi>"cÌa hiorale ctìritro1*ì%iuMtizie 
che governano e fanno piangat'è t an t a ' 
iparto di nmantlà. 

^ . 

i n d i c a K i o t u 

,i 

I prezzi di vendita e t l m t t i di do
gana sono post i 'a l basso di ogni a r 
ticolo. Non avete che a scogliere iL 
modello del costume che vi piacerà; 
vi si:SpfldiS£lònori campioni della; stof-
ìi : che desiderate ••&'•'• quando avrete, 
n^andftto le vostre misure soguftndo le' 

menzionate sul catalogo, 
riceverete qualche igiorno dopo^ uri 
abito d 'uU' tagl io cosi perfetto come 
so voi ne ave^tté tatto! uv pYòifà. 
- N o n avete da inquietarvi nt̂  .^4^^. 
spcdìziono che si fa franca dì porto 
f̂tf partire da '25 fi-ancht, nò della sijo-
gànaturu di cui lo operazioni son fatta 
per cura d'un ufficio creato à Torino, 
0, via Carrozzai, per d s p o d t e ì colli 
a. domicilio. , , 

In flostanzuj voi potete abitando Pa
dova, VyiK^zia, Milano, seguire l e m o -
dè parigine corà bone come stìfavoste 

^ 1 

.̂ aae' 

Sa«!cu ^ u é r o «Atellu ^^M*uwii&«;ia. 
^ Al 2 settennbrc nel Oómunf 
bàzzÒ^^ntaiànte sfbrzainento d e ì l ' l f f 
posta, d ' u n a finestra furono rubati 
^ ^ "" < ' ' 

tdei-biglietti di banca e ' p o c h i sigari 
pe r la somma complessiva di lire 170,20 

• fioila f a f i ^ P ' ^ <̂ ^̂  '̂.D,- possi ^0*719^^ 
.nico Innocentesdel luogo. ; 
^J-Autori :ìgnotii , , , • • 

\ ^- La notte d a U 3 ^ f P 4 ^KetteniWo' 
nella fraziono Tòrtola di Monselice fu 
rubato del pollame per un ,va lo re , di. 

;L. 0 nel pollaio aperto dèi villico 
;Rossotto Pasquale del luògo. -

Autori ignoti. 
L ' i i l t ranòtte certo Borr 

tplo Mazzoni dimorante in vìa Porci 
gliajdopo d'esser stato aLtoat ro r in -

^ r 

Cfisò, Appena entrò né:lla' sua stanza^ 
da letto s'avvidtì;'cho due casset t i 'dei-
t v • • '•• A^ " • i M ^ ^ - i ' ' i i É É Ì ' • ' i- 1 • • • • ' " ' • 

larmadio orano stati^pni'ti ed invo
lati da questi la non piccola somma 
di 200 lire in biglietti di banca. ^ 

Avvisata T autorità di Pub. aicui;. 
questa, dietro, aVcahi indiziì dati dal 
d^nnoggiiito, procedette all' arreditb di 
un'indivìduo dì tristo fama sul quale 
gravitàuo {'orti î ospotti siccome autore 
di.questo furto, 

^l*wi^l»ai«i!ixà4i»a»e.— Il ministrò 
Maiorana Oalatabiiino, stimolatovi dal 
felicissimo risultato : delle Conferenze 
di Etica Civile eh' egli ha presiedute 
negli |scorsi giorni in Roma, è venuto 
nella dutormìnuzione di pubbli carne 

• ImConimissione'pèinF riforme da 
intvodursì nel Corpo delle Guardie 

,|)o^anali ebbe una''ijouferenza.col mi^ 
nJstTpjdelJfi,guerra.^ 
r ^ ì ' t r a t t ò dtìl;moffl^di mìglioramo 
le condizioni; 0 di militaiizzurecom-
plctameuio u corpo,, sicché in tempo 
di guerra s iyosaàagg ìu f ! | t e all' e-
Sî rcito attivo una forza (Ì>SiW^20,boO 
WtìmihJA 
? Data una tale eventualità, si'pi'o-
.ìoue che,il servigio doganale venga; 
jsiinpegiuiLo dalle milizie comunali 

? 1 , ^ . . " - i ^ TT.M 
^ I t t p ^ 

j 5 ^ j . - x L J^f^J^".. r I 

\ d8484il^>-;irPiirli{hÌenì;o ^Siciìfanp 
istituisce un Comitato di guerra ih" 
i\xUì i Muiuetpiu ^ 

4 

Mi 
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! Spettacoli d'oggi 
, ' fitrnp GARIBALDI, r - La,dram-
m .̂Mca Compagnia Godolniana diretta 

I ^ 1 

^do; Moro^Iiih rappreseri^ta: 

Vallo oro^ ^;.ll2. ^ ' 

, Si creda .sapere che fra i progetti;-
(jlell' onor. •Mancini^ sia: fifQ^fPi'imi la 
ìéìfcrma della tariffa giudiziaria in ma
teria civile. - l i ^^ ' 

;.,4 Si aboliranno i quat t ro quinti dolio 

-r*«TH 

h som 
Prestito 1866 — 3 0 r 2 5 . , 
l lendita I tal iana — 77 Ì25. 
Pezzi da 20 franchi — 22 00. 
Doppie dì Genova; r r 85 80. 
Fiorini d ' a rgento 'V. A. — 2 43. 
Dunconote Austrìache —̂  2 30. 

fciwìiilo tei creili 
M'umento: ^— j)a Pislore vecchio 

72:00.-^ Da Pìstore nuovo, 78.̂ r??̂ ;̂ |dm'T 
cantile vecchio, 66.00 — Mercantile 
nuovo, 74.00 

Granutuico : •^fPignolcllo 60.00 — 
UiaUoiiù 50. —t ISSostrano TìftC'— Fo-

pnnci|: 
unica tassa : quella che sui-ro-jliorà 
tut te le aUrò'jpcioà l 'aumento sulla 

fitfarta bollata. 
I Un 'u l t ra ritbrma dal, guardtligilU 

;^3sai studiata 6 qucl là 'dòl la regola
rizzazione della coutlizione giuridica 
della donna rmiritatadivisa dal marito. 

. I l 'miuis t ro dulia guerra ^ordimV alle 
t re fabbriche d 'a rmi giivorhattve dì 
spihgòr^' al tn;tìjj^imo limito hi fab'Bri-
chzionedè,i fucili Wtìtterli; senza poro 
oltrepassare la sposvi votata per que-
at'anni) dui Parlamouto. 

Oummiyo ìauUro all' ìiidustna. pr i 
vata hi fornitura di 11,000 canna di 
VVett-erli,' nonché quella dì 0,000 n j -
vòlmi'ift destinati a coniplelai '?f 'urnnw 
mento dulia cavalleria. 

.;?!lJ^'|»a»«.««j«" 

r^t'.. 
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•ili I II - ~ - f TJUtgiiiii rpjjgi'' • -

IjervoniMo ul Minffilvo deU ' f^ t^ l tn -
, r1ii iiuinstria r commei'cio por | 'Espo | 
>.Ì2Ìpi*o i»f'«t'Miii!Ì""î '« *̂ lî  a-iW l'ioga 
,u Parigi-

K^Si'^ffftiy'K iniminoiu;W^'proH(4|||^^^ 
•yitmo »i niinióUn.p, dî i progetti-teuiii-
t̂ i .i%\iiUHlnuU la cotìUuxìono UGllet'or* 
i0Vi<ì i ioudri l^ BoUuno. 

I l , - - I ' - - " - . : ' • 

Lo Jt!3 îinierebb'o Ui Sq(|l^lù Veftetf^ 
Cosiriixifini e si ooinprcnderebbero 

ttel primo pro îiotLo elio in urgoinenlo 
dcvtì fissero pi'osriinuunento pressentuto 

disse.,, ché^^5 |̂iw|sft:mo 
^elezioni geberalfaia 1 lutti i ftatiij^. 
jpèisi il donò (ll:,potei' ottenere î liî  
teletìòìi^^^leJlyMO „per/essere' 
tutti ti'acóoi'clò:\uH^^ sviperarev; ie 
(iiiflcolt̂ i 0 cooperare GpligoMfao 

^ìtd's^fe regime onesto, labbrios '̂é '̂ 

ragione ptira, che non conosco Umili, 
'lì ^'S'i^kj''"» all'opposto, s*ó mante-
'nidojovfmutto. mi grande, piiiriola. 
•V M::,(jû ìû ^̂  lo pulii, hmiT-
geòisj pc^rhiWttelUi^patda.come dìven-
Uvtt ^i'̂ iiixle, e qiiftii accenti preivcleva 

^guullìi Sila voamu; invfaKsetto, elio rt-, 
'cordava ti piffero ilei fui'cos, clifi î iiona 

'• l ' a ì ' . - i ì , - . . . • ( 1 I - • 1 

=€ 

do P ì ^ ^ O ielle iìMxm^ 
ÌU'óo«;cm;>iilo d>.'lVo\odnUnne fulsiliéa^mir 
Sii dfti picci-di ì:iÌgtioViì di lìuniolà'cui'l 
iacvn\ « dtìl tVcile diiparuTusuto ài q\ìivl<5 
yanuo tì"f3,g6tti,, nominava testèfuna 
Comtnissioiitì tì)^|g|ìimaneo,;|i^,^^ 
i fiulloeìti provvediniénti. , ,, • ,. 

tv Oonimi"SriionGMc"mpf'starai |t0i'̂ o^* 
jie oòrnpeienli, Im presentato nltima-
ràanto la aiiii.rpluzione,n0Ua quale al 
fai')||$dì diversi; misui'e • da pi-enderai, 
hm& onaÌi''qaèIla cké ì! Govorno:irl& 
nia a aervirsi delio tauoUa a lui n -

^erviiltó di ordinai'^ al Consorzio dblte 
biitkche la riauova'iione^èi Tbiglieliì 
di ^ntitiolo'tuglió t'i'mètlbndòne'ie spo^e 
à suo iearico, , . , 

nr ÌM 

avvenimeo||4|traor:di:nflH, „sarA i«?>\î  ! ,CiV.E4|à.L, 9. — Avvonné^fn^: acon 
guratop.tótrnaU'Congresso mettìttror {4H^ ^ '̂̂ ''̂ ^?^"J^ ^' *HI|Ì̂ "̂*^^*'*^ l*̂  ^^ 
in^w.n ;.^fi.i'r,„v;/.w«irt «i.« ,i/,,f«,r« iiiPpVftlIfM'ia di Mukiftr pfe ià in Asia. 
ogico Inter na.ìonal^^he ^ ì < ' ; « v ^ ^ ; LO^^ m.^m^keHe.' Exa^ 

Inogo nel passato l<>po^^ fu runan- :^^^ ^^^ r\ÌsÌ.acBÌO da S ^ S M ^ 
dato a causa della .guori-a d^Oflonle. * •• .^-Ì»Ì«—* .• ai^^ . ̂  - « . fe^^ij 

•"KirataK '!,i. 

osiuio parlare dtìll^ provvidenza-^ che 
^li^j|mprpyeranO:^il suo scdHicisìno, 
idié' rnsìnuàno es-sor egli mòrto''S«H::a 
^vt'fe, ;mi sarebbe piaciutOiinvermuìi 
vicini alIorcUò quel voccliio,' francese 
fino all'esiigfFazioiie, mi condusse una 

I 

- ^ j 
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Ì̂Ì: I,Diruttori K'̂ norali delie nostre. 
4(.'ieti\^rerrovÌaria hanno tenuto negli 
ÈÌcorii;i?ìorrn uicurie conrciléiize a Oe^ 
iiOva e Milano jg^ello^ q i l a g ^ ^ i b f à 

• filino state ciiscus îe le cohdizióft prJpr 
cipuii che potrijbbòi'o Pervir di base 

d-xm contratto dW'̂ oouceysione dello 
+ 

lii-iitìe^ ierràte; 

lunnie. -Vo nm Urta cheloU-appresenta 
Vtì̂ tUo da sohlato, seuìplice, con una 
gnui KC'uboliV-cho gU si caccia-tVa le 
gambette. Questa; lo niauda in aoWn-, 
cUiiro. Trovi ^Infatti iivlui del tempe-

^i^amente iYìiìifcare, in ciò ben divcli'stt 
.(la Voltaire, il quale passò vent'iùiiiT' 
a UiccnaiHi deilu sua salute 

SlWgl 
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; III ;0ccàsÌtì1||fdollUuihtversa 
lét^iriyro Ì̂ ,.̂ vnaggÌor" parte, ctelie-ofri-
(dìne sono state chiuse. 
:,..HHnno avuto luî co molte allfft^nzè' 

coaviti rhitoriil nclm^maasimU cài-

-^ Il giorriìÉté' repubblicand XIX. Siéotét 
enumera al defunto inlete pagine da 

^cui stacchiamo ì,s^gueati brani ; . ^̂  
.;,., J7i?.«rs "stóiico _.. 

-• Olì'uni^-fìSj'̂ 'che>:4aì gl|yttnì^\/evano' 
•iitulVitiato, l ' ^ ì d ^ d M p ^ ^Ibvctte^-
i&ttuaj,uientgreii |§i^^pa|e^hie,^fn 
jltì suo leziojii i-ipudmrqno alcì'ine dòpo 
averle ricoilosciute -erronee. Ma dssì 
avevaiio respirato nella vsua IBstoiKe 
de laMèpuliUim Fv^i^am^A ^Bpfdo 
di liberta che ranimadii cinìa,a fondp-

jiponsattì ^fcj]^ questo" 1ilvoro^vè|^ue' ni' 
luce dal.'ié^3 al 18'i7 in piena rea
zione monàrclticti e religiosa. Di lèg-
•giéri: potrete imnfiagtnaryi il tripudiò 
de* giovani d*^aliòrji nei trovare '111' 
quelSo pagine'cosi ispirate l'ologiò di 

Quella rivoluxion.1 che,-;etttt*»teentè' 
tìvisutà tì-tjarunniaLa'-dà'^ll-Hcritiori d[ 
partilo. E quesl'clogifcnaVtiva dâ  uriia 
penna COMI Valente' ê  cosi Kjcura 'Ui 

' 111 giovine aìifWHe*'%*he nari'avtVq'uéi 
sperìolò imnròrtale, iriòst '̂rtva di ey^ere' 
'Oorà'istrutto,! e'^-dH'èoiioscore si bène 

-Goae di cui parlava [.^Juanta ini^e-
lìlittii eoq"'^"^o calore ^ iiel- suo racf^ 

rònt^liiNtìa> si poteva, à 4^ 
^iruesSedpttijideliziati, iraacinati;.''̂ '̂̂ i!^ 

, Es le furono tutti. lìtiUu SioVirt.dena 
' ', {Oliitìone 'fvanceses^i^m ^;vendettei'o 
ii.ti)jOOO esemplari, ^oifì'asfavólDaà per 
' 'rtpMHirinidieGi volumi^hna^ alleata 

tVmìla copìtLpftsaarono per lo^inaui 
>̂ . almeno due o tre nrìiUoni di lettori. , .,, , „ . . , .* 
L : ̂ mVhievs alla tribtm<x ^ ^' ^ Puglie, eppe|) Umm.n.stratore della 
-Bìtto, molto ritto, col, busto- un pò*̂  ^duchessa, sig.^MiuJdòi.Albanes.e, aveya 

ìviTOlo'ndato 
cchiidà ,̂ 

bottonaio fin' sotto il ibento;''Bò^^^^ip 

' Dispacci del Bersagliere'M^ 
Vicinia^ 9,,^ touijue giorni 4y.r^p-

ÌÈ.3'^ Osman pascià rinnovano furioaì 
cebi per riprendere Lowactz che 

#^fùssi ilvfotidono Con pari acciininienio. 
Liv perdila dì questa pos'vziouR è cpn-
sidcratiV;, cerne., uti • gra-Va scacco pei 
turchi. 

ììuhari'siiSm-—Dai Balcani si'an^ 
nunzia che lescrcito di buieimau tro
vasi in condixioui gravjssiine. In iiuê ì 
degli ultimi fatti i russi inseguirono 
i nemici fin sotto Kassaulik. 

SWalcolano a 25'mila uomini le 
})ordito sbnVM'Le dai turchi ìntoruo^ai^ 

che d i c e w m a t t a c c « f « v t r b \PU 
rincominciò fltanmno da tutte' l | | fiorii 
e continuò lutto il giorno; Alle'O pò 
meridiane Pìewhit; e r ^ ^ ^ i urnljo d i 

mesi od i turutii e r ^ ^ l ^ t e # r Ó t t a 
Mancano i «leltagli, » 

Lè^ noliaie dirl3nkarest in data 
ieri non coufoi'mano questa »otfeìa,| 

;Bl|J|AKEST, 10. — A i ^ ^ i r i lo 
e.sércììo rufuenltli è battuto coi tur-

màtlinii a vederei.a Trotiville 
|isnfetlftl iiìostro eterei lo. 

Avrebbero forse a r^ | | i t o , se mai 
potc^Hcro arrossire, cSS-o che non; 

anno còufoiidore: in lin-ìnedestmo 
ulte la pftî riìi e'^vlibertà. 

l II sig. Thiers i;i4'2va dfjllp fiuti ca
ricature. Da cjiucll'uomo di spirito oh* e a - j „„,, 
égli era amava loitìcherzo, dispreizava >'̂ hH'*'̂ ''' '-^ 
i diUggJi^^jgn s^dirava chs delle ca-*^^^f'tm(;i, 9. - . I e r i seri^ si sparsero 

clii a Pltìwua,.̂ r̂* rumeni s'impadro-
uÌront\ dblloWiucoe turche. ' Lp Czar 
aocot dò 40 croci di Suu Gìdrflitb ascU 
ufficiali ed ni woldati che si:diy 

WH-MWJi—i!-t f .p| .a>™Nmfcftprj fm j i — i M U p ì wmK*™i^.^^^niTH 
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ESTRAZIONE DI VENEZIAW* 
ICsegiifra'ììét '10-^ 
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X II sutjT^EcotìoraÀlo dei benefizi va^ 
canti dî  Lec<4i^i|#pprcsenta:hiÌo; ?^ 

ÌfcMÌdatarÌo, aveva chiesto il pagumeuto 
M'u'na decima su dì un fondo della du-
cjl̂ essa dì Bagnara, la' quale aveva 
cft i i iètevitóarafizia i ntluririt^ Gicf^ 
sebpe, ed 'aitti PfeUU. C ò ^ h ) ertìUo' 
Stati mesi5Ì fdbri causa dal Tribunale 
dì tfceccele'dalla Oorte d'Appello delle 

^=i \^ì 
'M^MP 

i-r TX ^ 

I 'T 

'[ La squadra permanonto.sì érdìr'etta 
M. Angu'ata: e a .^kapbsa^pWseguire ' 
Sis: grandi mauovienir sbarco e^lel t̂ jlĝ  
SÉ; bersaglio. 

_—• 

:r 
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vediamo' àncora, fiancheggiato dà*- due 
puormi lucerne. ,È, la, culla pci'sòuiiL' 
'bHmà 'flseu, ^òMIjndblatite, coû ^ JTQ;̂  

ptp regolarq^ da Mytióti indiètro, liV 
ni^iVò-'diritia tta'mii ''divj-mjucipio sul 
itavolo, ruàiio mano chellWiocoitìo si 

n 

Settembre 8 (sera) 
Uffi;tè!egiiimi)5K'JÌŝ  giunto 

(jiìi staMi}é da, Bejgtaclo assicura 
chtì^l^P#nriamiv. ̂ iece conoscere al 
governò serbo essere sito desiderio, 
ììì vótì̂ rlà paî teyi|5àr subito alia; 
t|tiert#Ì5 che questo ùlesifcrlo'i!?^ 
^vi^feEpeV^air.Italia./, • 

verte;di,^tenere: frontiJli îppt̂ i'tar 
inentb 

Si f'n'edé cbe il |le, in vista (kto 
mortfì-,ii#Yùne^t^dt^Li?apa -^'flp 
l̂i lUlari di Fr|i|lià|yogUa' <iu<3|tp 

atuu);:anticipaT4||-gi|^.,p4ia^lIl 
capitale. 

va accaioraudò; batto còfpétti sul ;vel-
^lfl%^qon quella voce' fessa, resà^ijjk 
ponente dui; rispetto che ìujjpira, càm-

•raiua aitvtwei'Bo il &uo càordio. 
Ma accapo di mezz'ora diventa 'piana 

;© forte;.jdopo un'ora.ico^pia:,piò dura 
la lotta e più il vecchio atletaVparla
mentare sembra ivi tingere fer/.a:. il 
osto SIiprecipita, brusco, violento e 
ucendo echeggiuro'lu tl'ìbuna, parla 

per cosi dij,|^;auche U busto deìl-ora-
: i e r o . ' •••, • ' / / - • ̂  - ' V - ' • : - * 

«La mia parola non impegna'voì,^ 
pi:iò:;dar3Ì,' ma-ìmpegnu me ! » 11 gtoruòj 
in cui^^J^hiers-fapostrofò, in tal mode la 

jdeBtraau propòtìitO' della i Repubblica, 
^^1 questo deposito ch'aveva promesso 
tti xonsorvare intatto,-ìa;'Vtìeo s'èfatta 
,i5traorÌdiM'ft»"i»'"'̂ ivto:auipia:-tìA&ge 
,uuVg,uiMcigil̂ ente euergico,^^ 

Uuò:'d8Ìi|dùcomu\uvtìuti ricordi che 
ci j'e.stiiiodtìi-signor Thiei'tì, data dal 4 
uìrirzo « M M ^ emozioutìlo viH,ccvaa^» 
s 

fitenendo che nò per la moltepUce le-
gisla||pneél8Ut|a:i materia, nò per; gU 

^Jiisi/^Ua provincia: di^^cce,5?t|p(:on-
iSt ibre^ nÉI f ì l én ì t ìb ,S con tra t!o di 
l'ocazleiib V siaĴ  teauto :a!!ft Tpi'!esi |̂icm|f 
della idecima Verso Vei-f^tlTOaiiiò 4b 
luògo del proprietàrio del. fondo af
fittato; 1 M 

• 1 m 

•Lee cesi vielàOfìJcre^^il ^,U.:,-

qviv pareceUìe notizie quasi tutte '-̂ f-î  
vorevòU ai iHlssi. AssJcuravasv fra \é 
altre die Osman pascià avesse l'ipie-
so Lowactz colla perdita di' 10 mila 
uomini fra mor ty i ferUiA 

Però da GostahtinopòU'giunscro^te'-
rauibii che avveì̂ tVbd nulla ossei,; 

d'"ufì1ciÌc*nel!e^ notizie che di là"̂  
diffondono da alcubi giorni. 

Trìcsle, 9.: ~ Sì* confernia .br^Fosa 
di,ì^iksiMpfL,DaiHc:dei monlauegrìuì. 
Xiàlte irPrihcìpatÒ!:> è in f̂ sla^ Ieri a 
sera le vette dei monti brillavano di 

gioia 
per la graudé^7iti^a. ' •. \ '•' ' *^%i 

AC e ilio rultimo fìumeri 

•Ji 

fuòchi gigantiischi in segno di 

^ l ' i T.L-_ 

'̂* În tutti i chioschi e presso tutti i 
- - I ^ • • - , • • • , - - ' • - - , . 1 

librai; di Parigi si .^sequestràtOi. 
opùscolo col ri^iriitto dell'antico presi
dente e che portava il titolo; Ifune-
rali di TMe'ìjà. ^ .••'• 'V '"'"- -•• >'•. 

«ilo 
tiiyiamo.s 

db.qutfst^o pofl^oo di modo e :lla;<i0,si 
fféminiìiili che esce daavoje anni. tfTori-: 

#Wfiuanio nuò tntcssare un^elesahte sì-0!?!quanio può tnicssare un eiegaur.e si-
l^iioriu L'abbuònamiìuto non co?̂ ta cUà; 
lire OTTO per tutto l'anno col regSlo dota; 

Ci 
iBebitì̂  ed-ia^Hii^udi^o ytiJlMm Qm^-P ^ 

(:ù(/^',dtìlla Marchfjsa Colombi.— &b\ de-'̂ î 
tìiderk' abbubnarHi. oppure brama lipe-" ' 
vere 'maggiorr schiiVnmènti^'si rivolFI 

j^^laDìrezione'd'el Gionn'fietìenefrfonne' 
Xfff Pò; N . i ^ piano 3" in ToHià. 

\r, 

h . j ' ' I 
r ; , h 

nzia es* '•' Un dispaccio da Vieiina an 
%9tei:d'erini'tf#meu'te stubiìilo clie Bis-
mavk, e Audrassy ayràvm^ pintvnaiate' 
colloquio il 12 e, Ì M Q corrente. 

Il colloquio^vrà una grande impor-p 
tànza,Ìfflpich|^gbuno sa comeBismark 
è'giwr»m^ri;f ir̂ 9fiito -̂ ̂ uiia 

uè aves-
• I 

LJCllre 

L'Amministriikìbn 
r -1 ^ 

avverte tutti coloro che 
sero interesse, 4i àct:e 
in^quest'aixteiin lirMf 
'/toni ner c^se d aftutar^ od mirm 

V • . . . ' - I ' 1 ' "• " ± ' . ^ J i ' - ' ' l " 3 ' .Ir ^'"^ 
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ileen|fmì presso q i^ ta Anarfimi-
é '; strà/.ìòne del Cìioruale. 

' I 
T ' ^ T ' 

, • I 

chosi peV; preséntur^querela-Còhtrò'ii' 
barone Antonio LìctSri di Sicilia,: e 

V 
stata 4ata dietro che rautoritjr giutifì 
diziaila.di Palprmu ha ape r t e l a pa-:. 
orecchi gÌQÌ'ni Un prócedìmeuto lìenale-
a carico del , lucchési stosso per :1è 
violenze e le èfevìzìe.;-commesse. Dìoo-
SI. anzi Clio sia; railtprita giudiziaria 
in punto dì spiccare luandaio di ar-
.restoTcovìtro iMspotiQVe Lucchesi. 

(Agèntia SiefanlJ aiu 

BUKA Ieri le batfonf 
IttissMnavvicJMare^isì a PMnft - oòu M 
vìva ;^eaànfh ggi^mentolff^Ie^ras, il 

-j-^'.'^<' 

\' I -

Dtó V^chie 
h -

"? .-̂  

fMm 

IT ^^s 

'̂ 

lerinatti" il Papa, dopo dì a-' 
êr ric-evi^oRiversi relip;ìdsì Oì-dì-

•uivì, dìcbiKi"dì'ifetftirsi indisposto 
•5d tìspvftsse; ilî desidfìvio dì vevvìr. 
^Tilììto,-lìortatò nello: sita sttttizaW 
fétto l̂tìiuhto clie^vì i;tij rimase CQI-
pito'^l^tì^ che lo teline 
pf ì̂'qiialdie tempo privo di sensi, 
t̂iìmattina â estò a letto iinWilf 

•*ve si alzò coitegran fatica. Piti 
ttfdij 'oiotedopo me'/y.o^ionio^i 
aeriti abliastanza. in forza da voler 
ricevere i pellegrini della, diocesi 
'•̂ 'Aiigers, • quantunque- gUjiistessì 
«vioi iuedicì gii avessero racconian-
Hq, di rìn;\pd%Kt ad altro giorno 
' lUbenaa promessa. : 

Pu letto un discorso di doVó-
'''ìoue al Papa ed, alla Gliiesa. il 
ŷpn, con tin leggiero .ilio di voce, 

t'ÌBpoae. prendendo oggetto del suo 
'HscorsQ la- festa (.roggi, inciiicando 
'i (levoiione, a Mitria Santisssima 
!*t quale, come .tiltre volte; anche 
'h qiiQstii avrebi)0 saputo togliere 
'̂ i Prancia dui perl(!o]ì che attra-
^̂ '̂ 'rsu. nìsognasin'egai'e Tddìô  egli 

sibìlmeuto ogni qualvolta la sua mente 
^^ct«k<A^t^^.gi(;ti:iu-,doiroc4iiiìH 
?ioue stranieiil. Iri' quello seduto-egli 
l'tìce ,ulUiSÌoue : alla firma dĵ l Itrattutui 
tólp^ce, ieì^^lgiuustì, %Jlì1i^entej l̂a '̂ 
giiluhtuomo : a Col mio fferieroso a-
niKiO, iPtìiguorvGmlip Lavre, .che non 
"mi ha abbitndoniUò.,.. s La dustru pro
ruppe in un, urlo selvaggio, cui la sì-^ 
nistru,rispose .eeo- fruguru:^i. applausi.: 
;PoHcÌa ì due cabipl sì guardarono un 
'intanto, iu silenzio : alla tribuna, ,in 
preda, alVeuvozione cboidestaya. iu luì 
la memoria dei dolori: nazionali, il 
sig.nor Thjers volle bero per acquistar 
tempo a domìiiare questa griiifde .de^ 
bolczza. Afterrò il bicchiere con mano 
treuiaiite, pd il bicchiere cadde 0 s'ìn-

•transo. Sulle giiaucìe del vecchio .«cor-» 
revftno le lagrimo.^Tale emozione non 
è punto tìludiuta*IB'a vìeutì:dàP cuore. 

Nello prossimo toi'uate del CousÌ<frio 
superiore dell' itìtruztouo il, Miniali a 

Iproseìi,terà^ per essere esaminato, il 
|nueV# Regolamento sell'^tomistrazio-
fìfìe sòoiàstiea^/provincfale, gi#*prepa-
,rato negli uffici • d^l provvedìlòi'iVto. 
doiilraje. , • 

Sì crede che, avuto il parerò del 
Oonsìglio superiore,'-il ,Bcgo!àmeulo 
sarà fÉ-a breve-pubblicato p e r ' d ^ ^ i o 
reale- • " 

' TJmr^ in (àwìr/Ua 
il Thieî 's- amava tratterai bono ìu 

famiglia, puro abborriva dailusso» La 
sua biblioteca ed i suoi oggetti d'arte, 
tVa cui jboUe ce[>ie di Kal'aollo, da cui 
si separava mai, e_ mviguiOtù broiv/.i 
antichi 0 noroiitiuì, dayt^np da >oIi 
una impronta. ^articollff%lla sua ctifert, 
simile del réSt'O a quelle dei ricchi 
borghesi. 

La vecchiaia del sig. Thiors ci ha 
dato una idea di ciò che potesse es
sere la vecchiaia, dì Voltaire. E la 
stossa auteiitA acquistata a Ibrza di 
loazioue, la stotìsa elevatezza di uiciile, 
Sole il regno di VoUaire è quello della 

1 ' 

• L'ambasciata dell'impevo gormauico 
pr(|s,̂ o il nostro governo, avendo tra
smesso al ministero degli allUrì esteri 
,uu ,comuMÌcatQ Mifdciate delle disposi
zioni legali pubblicate ìu quelPimporo, 
in ordine al nuovo regolamouto ne! 
commercio ambulante 0 per 1 esercizio 
dello professioni girovaghe, por parto 
degli strariìerì in Germania, il iTiiin
sterò deb Commerctu no ha dato alla 
sua volta comumcaziono a tutte le 
pi'ofetture G^sotto-profotiure deIjPvi'gnP, 

4ugÌuugendo loro di di\rno notizia v\i 
torojifminìstrati cé'fl^^pj^osìte uciti-
licazipni onde uou ubbiauo^ ud allo
garne ignerauza, tanto più che . le 
sudetlo dis[iosizioiii avranno luogo a 
partire dal priucipiu del veutuitt auu,o. 

^̂ BpO:o 2p00nie,tn. ^flt^niaggìo.^i; Tb^lf^ 
v\iiza fu, Sf̂ uT̂ M%:̂  Sè;lierdì t<ì̂ ,dei ru!s,sb 
alla destra ed'aT contro sotto minìmtì. 
I l cauiionoggiamento, su tutta la ,ÌÌ:ioa 
uiìrò.tutta Irt,notte, e ricominciò sta-

PARIGI, io . —r "Un. dispaccio ai De-
baU (lii Coytuntinopulì, 9.,dice :: Osuiaii 
che marciava su Lefska, fu obbligalo 
a tet'uat'e ùidìetro :por for frcnte:.ai, 
russi VttaccHntì:' Plevna. Una gran 
parto deli'osi^rcito di Suleyinau passò^ 
al: Nord dei BuUiani. Un^mdìrizzi) del 
.constato del fsiitjatovi ,4i,,siuistva rìu-
grUzia iu vedova Thìers^st suo cprag-
gio e ite! ,suo patriottismo, facondo ;i'̂ ; 
'elogiò tìijliìertì, 

ATKÌNE, 9. —i' Trrcupis rispondendo 
allo oyser'vazìonì della Ttu'clua disse 
che Jtì^Mendeva rospousabile della futa- : 
ra sollevazione della Tessaglia in causa 
dellî j.,̂ ^cattiva Amministrazione, .dei, 
saccheggi e delle uccisloai deì crtJiUa-
n|. Tricupis termiuò dicendo chc;, il 
GovQrnWegoTérà la sua contìòtta..se^: 
coiido gli avvenimenti. 

• ' . • - ^ ^ •• "• 

L . • ^ - • ' , ' 

VIENNA, 10. - " L a 6\)rn.s:/.io)i4t'?ìja 
Politien ha da Atene IO che/.iui ac
cordo fu stììbilìto tVa Sa Grecia e la, 
Uuss a HuUà base delle aspÌraaiot^|tìUe 
deOMile del. y:evorno gl'eco, ;̂  • 

BOUnraUX'iO. - - Mac-Mal.ou, ri 
s 
d 

igMlgersi^àl ^ignor^avvv M^rcitto-
•nati vià'Dutì^HUecchio,.^.' ^ ^ ( 1 5 » 

• . • ' . r i 

."ir. 

n'm 

LA CALZOLERIA éKVANNI SCA
PÒ Lp Mi i»iaziaoUa Pedroccifì^; Ì ,5it 
vicino lo;;Spt\ccio 'Tabacchi,^ ed.;,ag'^; 

.gregata ad altro negòzio con ìaVora-' 
torio accanto j ! Galfè deglP Stati U-, 
:tùti ,N. 703, assumo ogni lavoro cori'̂ ' 
esatais;/»a e pmitiudiiò, non tìseUtsa la 
propria, sppcji^yp per piod!.dift^tt;osì; 

i l sottoscrÌ_^o.olVi'e mìtezi'a di pt'ezzi. 
fé precipuamMfè porche tutti possano^ 
^cou!^rmf!fi;eheS'^^xarìoorrei'ta^ 
stèro,, auoliPmd suoi negq||^;Veiigauo 
disimpeguiiU lavori uleganUssìmì, con
correndo ^i jKtszzi a quuliinqno fab-

Nei detti negozi^r^^W^il Usytĵ ?̂  
dei prezzi fissi colla marcai p^er/ògiit 
lavoro, garauUto per^qiuittro liibsì. 
C1548) ' •% ,!SCi\pOLè. 

• „ « . 4 4 r 4 - V L ^ TV- ^ * 
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poudondo-alSindaco, lodò lo spìrito, 
'ordine e di lavoro che i^'iieui,quella 

pop9lazioue e soggiunse: Siato sicuri 
chO'Ùl'ueo UDII sarà tnibata e quiiu-
d 
l 

I! giorno '20. 

lo frpaese risponderà al uiio appailo 
a costituzione funzioutìuV senza osta
coli ussicnriiudo lo .sviluppo della pro" 
speriti\ nazionale; 

BELGUADO, ;,l,0...— Le noti^.io dol 
richiamo datl'agoWFserbu da Costari-
(ìnopoli e della proseuturìono al go
verna di Sorbìa d'una nota collettiva 
dello peten'/.e sono infondate. Non triUv 
tis8Ì più di convocare la Scupclua. La 

se non sopruvvenguno |:Mì:iua/.ionc è cahuu. 

Grandioso Negozio, detto II Bazkir, 
che si presta a qualunque n^o, posta 
in S. Apptilonia, onn e seriza casa. 

Bottega tì revrobottegu a- San Da-
nìoie. -

Casa civile mjluo unuu. tanto uniti 
che separati ìu W i Spìrito ,.Santo.: 

.Rivolgersi a S. Agata N. 1083. J 
(1541) ' 
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[Vedi avviso in IV, Pagina^ 

{Vedi avviso in IV' Pagina^ 
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digeatìone ~-T Sfiimola V appetii } più tarae e auuciu cuge 
Scioglie !é̂  gonfiezze di vèn-

presenta efì'elfci fpronti e sicuri 
d 
e 

Guarisce^lé^vpiù ostinate febbri che luinno origine da 

r r 

i -h v^n Ù"r| 

mai fl/ìl'endciie gì'intestirii — Ravviva la fibbm ijlassatn dallo ìnOuenHe; ttfcmo.sfericJie e 
niaremmaiìe .— Abbre'Mt le-cònvalescenztì^'^.Pi*G3enta pr{?riii.rifinliuU nell* idropeas^ilii^, 
derbanle dulie febbri miasnialiche-^Kipara ì disoidini del circolo-— Vince !» caoiìos-
fefnjj^uminia o l a debolezza iloll'oi'gaiiìynio. . . v̂ v • 

^ rWliHa ad ogni e t à e ten'iperamento purché si proJfoFtlftiino le dosi, e sì imparino , 
le ore più oppoiiitno per prenderlo! . , 

.Onnririei cortidcali degli Ospedal^^i Roma, Treviso eoe. e dì .dl.siinU Medici del 
Regno nonché la rapida dìIVusione per élTetti si d i v e r g e aorprendenii confenntìraniio 
qne«!o innocente piodoito Vegoulìe per il più " ^ 

pieffilW^one in tal caso ì,ui ciicchiaio grande da tavola ogni sera per quìndici giorni 
si'avràJ.iLipin efncace ed economica cura primaverile. ' ..̂ fe*„ 

GrinvenlOM SI assogcUaiu? a loro spese a qnahinqne iormale esporjnieuto anclie «u 
hirf̂ ai scahi per conipnivSfW'efncacia del loro ritrovato. 

: I)e[i0yito in li«r©© presso i fannacisti inventori fr»a*©Slà I l̂EW«5«!>ffjA'ffl. 
lìivenditori in BttHna ì^ipftitisoYQ De Carmelo \uì Fratleria N. 75; farhìucìa i1/m'-

^hetii Vìa dei Cpr.onarfii.T- C^arMcistoe '̂ai}S*«|aì§iBBa fminaoia Monlafjnoni ^- /S«la*iw 
BoUiglieria iU"'^^' — Kw'a'ago t'lori'no Fabhris farniucìstai,— Xc2a«S3Bi3Ba'a* Pttolo 
2'àsso fai-macistÀ — ì̂ttlfssd'Ki'aa Ttìo^harm Dalla BaralUt — €lal<pggia Giovanni An-' 

•^^•^.ffirl 

t j 

i a 
gelò Perình Marta farmacista iBHflHa. Guerì^^^ilifìpp. mm 
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ACQUA. 

FÉRRUGINOSV Ì F C O S T ' I ' D E ] 
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gho aopi 
quella dì, n/^eoaru;(vedì: analisirMelandri,.^__ _ . ^ _ 
viintassio di essere gradita .akgusto e di consei^varsi, inalterata Cigczosa. 

*ip o,.tl' «l4M!^«^usa, offrtì al c^ifronto il. 

,rt 
AWiino dei signo^l^aJf^miicìHi tent 

veniente dalla Yall 

'w mm 'M A 
ili•à5!^!i^:^KJ;~'• ' i¥é" in commercio un acqua, che vantasi prò-

'̂ aî e È̂ r rv^o, che non. esiste, allo scopo di confonderla colU /inomate 
i o . Per evitare r inmumo, esif'^re la capsula inverniciata ia ffiaìlo con 

^inipreaso.ABsèScfi^ I^'waìie B^Cìjo —^-lE^^a'̂ Ss 
A|E««>Wsa s ì e l l » l 'Ol i to I n S*àdò*aPiàìE2èttaPedròccbìj Vi 

N.-535 A. " 
éscaria Vecchia 

,458) 

ì 

- ^ 

_ ^f • ' - _ 

•^ar;: 

^ ^ 

r^i ĵî s-
l̂ rf-
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tfiaesliasÉte 
«li* 

f i 4n n ^ _ ^ K . 3»«Ab r t n ^ §a eleii^i^»»a I«'arls&a fili -^^ulutC' l^is r^' dii t^#iiB-
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Le infermità e soiTerenzc, cornpagno terribili della yecchiata, non; hanno ipiùvAgione 
dN'Ssere dopoché ia i le lS^i t t sà Jfte\alcH*ai As-aEsassa restituisce salute, energiii, ap-

fflto, biiona digealionè e buon isonno.^ -•^^^J 

s:« 

marchesa di Brélmu, ecc. 
'àura n. 67,811. CasUglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 18(ì0. ,̂  

La lìémilenta da lei speditanii, hniprodotto biion' ell'ottó nel mio pttKiéute, o perciò 
desidero averné'-aùi'c libbre cinque. Mi mifito con distinta stima. / . . -

•̂  , ^^^ : ,, Cott. DOMENICO .PALLOlTI. 
Cufft^''- 79>^^2* — SerravaUfe iSedvia (Piemonte^^'9 settembre 1872. , 

' Le ripiètlo vaglia postula per una, scattola, della sua maravigliòsa ÌAVÌ^'Mova lenta 
Aralnra la quale hu tenuto in vita mia moglie,^||itì ne usa moderatamente già dà tre 
anni, ài 'abbia i mipi più Sentiti rin^jniziamenti, : eq |^ Prof Piìcrm OANKVAUI, Istituto 
Grillò (Serravano Scrivìa). \ '' • , . . „ ^^. 

Turrt i(. G7,018 Venezia 'JO aprile iSOO. ,, 
U-doit. Antorjio ScordiUi, ì^i'ulic4jil.,'['»''l^'*fi't^tj ^̂ ' Vonozia.S. Maria Formosa. Calle 

^ ^ 

'^M 

^•y^ìll 

' ^ 

Ocr iu i 4778, da malattia dv togato. ^ _ 
Quattro volte più nutritiva che la carne,, economizza anche 5U, volte il suo prezzo tri 

La filWwBfcaUa in scatole; i t t Ai kil. 2 fi-. 5(>«C. ; 1('2 kìl. 4 fr. 50 e.; 1 kib 8 fr.; 
IMI n fr. 50 e ; 0 kil, iìG IV. ; 12 kib 65 fi;. m 

^ . : - e m 
4 f r 50'e. • i>er 4rf tazze Hifi'-

Óélt SHa B5aa-a^^ *̂  l ì . i l . '«5, (lìmitod) \ l a T«iBami*«o «B'iflfjiiS, saia«Bfi«, 
lutto le città presso i principali IVuwiciŝ ^̂ ^̂ ^ . ^ 
•a»a<!l39ŝ -a r{o6/!)'(i Ferfiin<^nttó, bu'maci,:^fab Carnnne, 4̂  - /aneLU- Piantìvi. e Mauro 

- G Il.M'rmììh ftirm. ul PQA/.O d'Oi^o - P<;yltU Lomnzo tann. sticc. Loi-s (ISLi) 

1 = * ^ 

• ? ^ . 

^ 

i^rif^^si» €iTiaas€«& M iiTT.11 tt a €; 

I ai rabtoicanli MASCIO iVKMNl!; o a — MoMsia 

CJ470) 
j ^ k M v . W 4 * * V t Ih+i H- T-# • •hwvmhH*^ 

f ^ •T .^^ M;:- : 

a .̂  

^ ì̂iKRfm? 

•.'ìaHgf!!Ìk«̂ > ••i''̂ aa''i3auB<ì5etiKÌiea .'"'di ' Mlrenw.i?. V 

"̂  ;/Tiicoraggiati dall'efficncia inìUUibile dei, nostri iìrodotti, ed in seyfiiió'a replicati cou-
•Jjgìi di alcuni nostri etloutì, piepariminio iV àS£Wtaii'«Ì4?rtt^ «8«2 C'JÌIHÌÌISS, che abbifinVo 
i'onot'edi presentare,:il'.piùMn uso presso tutte lai persoiu; (.lo^uuti^ ^ -

ganiche locaKi già perdute in seguito a malattie, età avanzata eco;; non niaccliia la bian
cheria, non lòMf la'pelo. ^ i ' 

^er tali speciali suo prerogative, viene raccomandata la continuazione del suo uso 
S.^ii'Jf>ttato e preferito in tulle le città, essendo esso ilÈito rìconosciiVln ii-'F^ìlife^ 
wnlVàatoiTfli ed.ir i)iù a buon niercrtto.K r ^ • 

• •• yft'€5»',K',tì&'<3B«IBa'lrst>Si3|̂ §Su «rwsa '5*44a*B8̂ .S«BBs? B̂ . •;S. 
' V e n d i i ^ V^nijaJ|^yMi;«ndG. /.on̂ ^̂  — W^Padova dal i sig. iìfn- 'g^^iapi 

ntH Giws(|j?;je:;Protuim;erB all'Università e nelle Farmacie Hoherii Q COV-
nello. 

i»' 
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m^^^m^m^mi 

Fornilori di &:M, il Re d'Italia 

' .-I 

dei Fratelli BKANCA e Gomp., Milano Prospero 

Spacci^ljosì; taluni por imitatori e perfeaÌDnàtoFi dèi ft'as-iict^Bii-imBBca, W f l ^ ^ ' 
iamo che questo non può da; nessun altro essere. fabbtioatOWiè. perfezionato,:perchè ; 

Cnasfil»., e. qualunque,jj|r,a,,bibita per 
iSQ-nome di FeB'Baffìé-ISs'aaaca, non potrà mai promirre quei van-< 
«alJengonp col f^ rwet - iBip t ' i scà , che ebbe il plauso di molte ce

ti 
,eft*a HS>c4 îis!l§eà it^l fs^ntetH Sfivaiaca e 
quanto portiMospeciosQ nome dì Fee 
laggiosi effetti che si 
lebrità'mediche., :.̂ . ^ . ., -•• •V^MM*^. 

Mettiamo quindi in siilPavviso il Pùbblico perchè si^guai^nialle-contrallazionì^f^ 

Il Calsàf ìcatar© s a r à p.assSfoaic tU cat^^ea-©,, mvBl ia ' è dàBBiiS 
U 13 marzo 1869. — «Ba qualche tempo Wt^^ lb lgo nella mìa pràtica del 

IWrnet'Branca dei Fratelli Branca ei Conip. di Mi!MnO,.é siccome incoiitestabiVe ne.cì-
scnntri il yuntiiggio, così col presente inteUUo coiistaiare i cusi 

ROMA, il 13 marzo 1869. 

brò ne convenisse l'uso giustificato nef pieno successo: 
speciali nei quuli mi SL-m-

nor tempo i: comuni am^ticanti, ordinarianiente disgustosi od incomoili, il liquore aujl-
detto, nel (nòdo e dose i come sopra^ coatitulscé una sostituzione féìi<;is8Ìrna ; ^̂ t̂®̂»̂ ^̂^ 
_ «-3.° Quei ragazzi di, temperamento .tendenti al linfatico e temperamento tendenti al linfatico cl)^.^sì facilmente van sog
getti a disturbi di ventre ed a vern.iìnM'zioni, quando a tempo debito e (lì quando in qùai 
do prendano: gualche cucchiaiata iìh'FermdrBranca non si avrà l'incouveuìento di 'm 
ministrar l o t e s ì frequento aUri.aute)0Ìnti6i'/i 

noso 
dose 

H • \ 

ò,j^|Ì|^,più pioficuo prende|j^un cucchtaiQ di i^tìj'j^ef-BnTnca'IFpoco vino coinune^cdme 
h(> péJiynìo c>)risigl!0 veduto praticarer'condecisct.proiltto. ^ 

Vfj'òpo ciò .debbo'una parola di encomio ai signori Bi'am:a, che seppero confezionare 
un Hquoi-e còsi utile/che non teme certariu'nlo/bfeji^oncorrenza di quanti a noi ne pro
vengono d/iIPtìtjt.erp. 
W<( In fede'di che rilascio il presente. 

t*» ITI • I » i i Ul^ • • , : • • , • •' "S^Sifc- ' ' 1-

^^ „̂Nei convalescenti di:;_7ji/p alfottida dispepsìadipandeale dà atonia del v( 
biamo coiiji sua amminislrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo'̂  

di Milano; 
entricolo,:ab-

do'̂ UHo dei mi-
gtion tonici amari. 

Utile purè .lo trpvammo; come ftìhbpififgo, e lo abSi'anìó sempre prescritto con vantàggio 
in quei casi boi quali era^^'i|i^q|i,tàdarchina. ..' 

tìott. CAIUIO, ViTVoiikuA ~- Oott. Giusia^xu^FKijqKT/in ^m^Dqtti LulG,̂ AIiI''JERt 
i ! MARIANO Toî FAnKLLi, Eciuionjo provveafTore'^^g. 

Sono le firme dei doliori —^Vittorelli, Fiìlicetti e'TSlfit?ri 

I. 

(1371 
Per ilcqnsìglio di sanità ~~ Cuv. MARGÒTTA, seqr'etarto. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo 0:*pedale il U~; 
quore deiK)mÌnato FfJn"«Ì-i?rttncfi^^^^^precJMameute nei casi dì debolezza ed aioliia dello 
stomaco nello quali afiezioui riesce\ih buon tonico. --Ptìr4/'I);,rt:Ì£orè Medico Z)oU. f o l a . iW 

'̂ ^-^i^é^ìm'rmf^^^ii*^ mmsi^. 

•J^^^'^^:^ 

• Piazza M - IN TEETI80 
^..Qu(,sto Istituto, dii'ettorfuile ii4|mo; dei. Collègi-famiglia Svizzeii,;^ situato in huy-o 

..datto 6 sàit-ibré^con: ampio giuritÌMO destinato alla rici;eazioue. :L'istì'uziono vieriò • hn-
partila, neiriuterno doiristituto stesso, di conformità ai programmi ministeriali, e da 

strio ed: al commercio,^ 
Per risU'uziono classica i convittori approfittano del ]ì. Ginnasio, dove vengono 

accompagnati. 
La retta annua ò fra le più discrete m confronto dello cup^tì^wcative e del'tratta

mento che gifre il Collegio. : . " È( 
Inìbrmtizìoni piùestese si possono avere dalla Oirezipiie che spedisce.il pf'o-KS 

^ramina a chi ne fa ricerca. ,. • f ' ...,..-(1557) 

h 

t 
•i- -'Ji 

AUEiiENTiir^r iNVismi:n: 
iihiipiazzdnle le Polveri WWso e balìeltDcon vanlaijtpc) CH. -

» WSu <lcl!Ia ti!"»««i Una leggera applicazione (ì siaìici.eMto iior dare HH« poiitì 
IPJV- M-XG'iX *'̂  rrescliezza;,ed il velutato giovaiiilOyMv 

n 
n —•• ' *'t^i^ ' y i ^ i - l h » I I ' y ^ . t f h i I I P >ifc-fwri m • • • « r»1 * • * * - • - . • I Td d -4 ^J—jRj^^f ^»f f t^^^^^^ 

i-i^i-

^^ai^iiPh^iit i Vv^iiiiZt.i • A|i!,eiiyiìi Ejtìi'Biic> '̂?fi"<^> ^' ' ' ' Si l iVHlor t ! , N . itS''2r)• C a l l e L a r g a him 
M a r c o , N. t l 5 7 , A . -

^^^mit^^mgamm 

^ k ^ ^-

i ^ ^ # ^ * f * l * t # l ^ * * * hH*i»» • • * * • , . t 1 *4H* ^ 

leio Via 7Mi lìii.jìiìiu, K. :ìt>.\l A. 
t 

:iUa!£yiJ^I»-J^dì^ r̂ 3^{l£>[Èt̂ «4ti;Aff:ffLL'- . riÌ^^:É4T49ktU^Élb£K^r^- - 'fltAlirJAiaW^FtfcH'- :. ^^J^it;£i^jS I - i ' " - . 
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